
MILANO Accordo tra Telecom Italia e Philips
per lo sviluppo del mercato della banda larga.
Le due società hanno siglato ieri un’intesa
commerciale per lo sviluppo e la promozione
congiunta del mercato italiano delle reti wire-
less domestiche, degli apparecchi di rete e di
altri servizi.

L’accordo, che si aggiunge a quelli già si-
glati da Philips con Kpn, Telefonica, Bt e Bel-
gacom, consentirà ai clienti Telecom Italia di

abbinare i prodotti Philips e le relative tecnolo-
gie di comunicazione ed entertainment con i
servizi a banda larga di Alice. Le due aziende
oltre a commercializzare una gamma comple-
ta di prodotti e servizi a banda larga multime-
diali ed entertainment, collaboreranno alla ri-
cerca ed allo sviluppo di nuove soluzioni ap-
plicate all’ambiente domestico cablato.

«Grazie a questo accordo, potremo svilup-
pare ulteriormente il mercato della banda lar-
ga dando possibilità ai nostri clienti di usufrui-
re di prodotti già pronti all'uso - afferma il
direttore marketing di Telecom Italia Wireli-
ne, Massimo Castelli -. Insieme a Philips, sia-
mo oggi in grado di offrire ai consumatori
italiani nuove, interessanti soluzioni che con-
sentiranno loro di usufruire appieno i notevo-
li vantaggi della banda larga».

FIAT POMIGLIANO

Sciopero contro
il rischio amianto
Rischio amianto alla Fiat di Pomigliano D’Arco
(Napoli): la denuncia è dello Slai Cobas, che ha
proclamato due giornate di sciopero - ieri e l’altro ieri
- per sollevare la questione. La direzione aziendale,
infatti - come confermano le prime indagini di
carabinieri e Asl - non ha mai redatto l’obbligatoria
mappatura del pericoloso materiale presente negli
impianti della fabbrica. Lo Slai Cobas ha anche
annunciato iniziative giudiziarie.

POSTE ITALIANE

Presto agli sportelli
a ritirare il passaporto
Continua il potenziamento dei servizi al cittadino
offerti dalle Poste italiane, che già da tempo fanno
concorrenza alle banche nella gestione del risparmio.
Presto, infatti, sarà possibile rinnovare i passaporti
presso gli sportelli dell’azienda statale. Non solo: in
cantiere c’è anche la possibilità di effettuare i cambi di
residenza.

VENDEMMIA

Allarme dei viticoltori:
manca manodopera
Allarme Coldiretti: nonostante l'anticipo della
vendemmia determinato dalle straordinarie condizioni
climatiche della stagione, l'80% dell'uva è ancora sulle
viti e gli imprenditori agricoli stanno incontrando
notevoli difficoltà a reperire la manodopera necessaria
alla raccolta, che di norma coinvolge cinquecentomila
vendemmiatori.

COSTA CROCIERE

Fincantieri consegna
la nave più grande
È uscita ieri in mare aperto la più grande nave da
crociera della storia della marineria italiana. È la Costa
Fortuna, realizzata nel cantiere di Sestri Ponente
(Fincantieri). L'unità, 105 mila tonnellate di stazza e
272 metri di lunghezza, può ospitare ben 3470
passeggeri. Costa Fortuna è ora diretta a Palermo dove
sarà sottoposta agli ultimi ritocchi e alla vernicitaura.
Il ritorno a Genova è previsto il 6 settembre per le
prove in mare. A novembre l’entrata in servizio.

Roberto Rossi

MILANO «Fino a sei mesi fa Google
forniva risultati in ordine statistico,
oggi comincia a dar-
teli sulla base di chi
paga di più». La fo-
tografia di uno dei
più grandi successi
di Internet la dà Re-
nato Soru, padre e
padrone di Tiscali.
Chi pensava che la
pubblicità in Rete
non avesse futuro è
stato servito. Goo-
gle ha dimostrato il
contrario.

Ma che cosa è
Google? Tecnica-
mente è un motore
di ricerca utilizzato
per navigare nelle
infinite pagine di in-
formazioni della Re-
te. Forse “il” moto-
re di ricerca. Trami-
te Google vengono
quotidianamente ef-
fettuate più di 150 milioni di ricer-
che. Il suo indice è il più grande al
mondo e comprende oltre tre miliar-
di di pagine Web, che, se venissero
stampate, darebbero vita a una pila
di carta alta circa 177 chilometri.
Non solo. Google è la quarta società
di servizi su Internet e la sua interfac-
cia è disponibile in 88 lingue.

Più in generale, però, Google è
un successo sorprendente, recente,
ma soprattutto redditizio, partorito
dalla mente di due giovani studenti
(Sergey Brin e Larry Page) della Stan-
ford University di Palo Alto, in Cali-
fornia. Che sia recente lo si deduce
anche dal nome. Un gioco di parole,
ideato da una bambino di nove anni
(Milton Sirotta, nipote del matemati-
co americano Edward Kasner), che
deriva dal termine googol. Un termi-
ne utilizzato per indicare un numero
caratterizzato da un 1 iniziale e segui-
to da 100 zeri.

Che sia sorprendente, invece, è
la sua storia a raccontarcelo. Racchiu-
sa in una formula matematica ideata
nel 1998 nei banchi dell’università
californiana dagli studenti Page e
Brin. Un algoritmo rivoluzionario
che azzera la concorrenza degli altri
motori di ricerca. Perché anziché uti-
lizzare una tecnologia di ricerca basa-
ta solo su parole chiave o su metari-
cerche, Google utilizza la tecnologia
PageRank (il nome deriva proprio
da Larry Page), che “misura” l’impor-
tanza delle pagine Web in modo
obiettivo e la calcola utilizzando
un’equazione costituita da 500 milio-

ni di variabili e da oltre 2 miliardi di
termini. In pratica il motore di ricer-
ca stabilisce, mediante una comples-
sa analisi basata su algoritmi matema-
tici, la qualità, l’importanza e la rile-
vanza delle pagine web segnalate.

Il risultato? Uno dei motori di
ricerca più potenti e veloci. Ma l’incli-
nazione dell’utenza media all’utiliz-
zo di Google non risiede unicamente
nella velocità. L’assenza di banner
pubblicitari dall’home page e la pre-
senza di link sponsorizzati - quando
presenti - segnalati nelle pagine di
risposta fanno in modo che l’utente
veda in Google un motore di ricerca

puro ed imparziale e quindi in grado
di fornire delle risposte prive di pre-
ordinazioni gerarchiche di tipo com-
merciale.

Almeno fino ad ora. Torniamo
alla frase iniziale di Soru. Dalla quale
si evince che il grande cambiamento
è in atto, anche per Google. Finita la
sbornia dei banner pubblicitari,
snobbati dalla maggioranza degli
utetnti, oggi la pubblicità sta entran-
do all’interno dei motori di ricerca.
Come? Semplice. Attraverso un siste-
ma chiamato AdWords che permet-
te di visualizzare, per ogni argomen-
to trattato, anche le informazioni

pubblicitarie correlate. Si cerca un
televisore, la ricerca, veloce e sicura,
fornisce un formato pubblicitario
collegato. I formati pubblicitari sono
sempre distinti dai risultati e la loro
natura è anche graficamente indicata
agli utenti.

Va da sé, però, che di aziende
che commercializzano televisiori ce
ne sono tante. E chi paga di più ha il
diritto di comparire per primo nella
schermata e le maggiori possibilità di
essere visionato. Non solo, AdWords
permette alla società di comparire so-
lo quando il proprio settore di attivi-
tà è coerente con i criteri di ricerca

impostati dall’utente e si basa su di
una politica di prezzi costo per click,
che mette cioè in relazione il paga-
mento all’efficacia del mezzo. E il gio-
co è fatto. La pubblicità non è così
invasiva, le casse per Google si riem-
pono.

Di quanto? Questo è più difficile
stabilirlo. Google non è quotata e
quindi i suoi conti non sono pubbli-
ci. Si sa solo che da due anni ha rag-
giunto l’utile netto e che mantiene
un riserbo stretto sui conti. Per cono-
scerli non serve neanche il motore di
ricerca più veloce del mondo.

(2 - continua)
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